
       
 

Giuristi anonimi 
Dialoghi a tesi forti e stile libero 
Istituto di Diritto comparato 
 

14 settembre 2022 ore 10.00 

Lorenzo Scartocci 

Processo all’Unione europea 

I Trattati dell’Unione europea rappresentano gli strumenti normativi principali che 

assicurano l’edificazione di un sistema in cui alla supremazia dello Stato si sostituisce il 

monopolio predatorio dei mercati. Una riflessione sulla (il)legittimità costituzionale dei 

dogmi monetaristi recepiti dall’ordinamento eurounitario. 

 

28 settembre 2022 ore 10.00 

Matteo Falcone (Università di Perugia) 

Miti e realtà (neoliberale) del diritto amministrativo globale  

La tutela di quali esigenze di rilievo pubblico ha giustificato la nascita e la teorizzazione del 

global administrative law? Quali sono, invece, gli interessi pubblici e privati che esso ha 

effettivamente garantito? Considerando l’attuale crisi della globalizzazione, si cercherà di 

mettere in evidenza le criticità di un approccio globale al diritto amministrativo e le 

disuguaglianze che rischia di aggravare. 

 

12 ottobre 2022 ore 10.00 

Alessandra Di Martino (Sapienza Università di Roma) 

Metodo comparativo e critica del costituzionalismo globale 

I processi di globalizzazione sembrano favorire le dinamiche di circolazione dei modelli 

giuridici: si riaprono quindi una serie di questioni relative al metodo comparativo, all’incrocio 

tra la dimensione privatistica e pubblicistica. Negli scorsi decenni le tesi sul costituzionalismo 

globale hanno avuto un certo seguito ma oggi si consolidano diverse prospettive critiche, sia 

dentro che fuori l’occidente. Quali sono i punti deboli di un discorso omologante e quali le 

ricostruzioni alternative, a partire dalla diversità delle culture costituzionali? 

 

26 ottobre 2022 ore 10.00 

Gianluca Scarchillo (Sapienza Università di Roma) 

La nuova Cina alla conquista del mercato globale 

Da quando il Presidente Xi Jinping ha lanciato nel 2013 la Belt and Road Initiative (progetto 

conosciuto anche come Nuova Via della Seta) la Cina ha cercato con tutti i mezzi di affrancarsi 

dal dollaro, arrivando a ricoprire una posizione sempre più centrale come riserva valutaria 

globale. Con Europa e USA che rincorrono, chi vincerà la sfida per il predominio dei 

pagamenti virtuali e, di conseguenza, del commercio digitale globale?  


